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PBRIOBOJRISTÉ 
L'Italia, dopo i prodigiosi avvctii-

meriti ooniplutisi dal 43 all 'entrala in 
possesso di Roma, non ha mai percorso 
un periodo CD.S1 bnrrasooso, né tanto 
pericoloso a quella calma che avrebbe 
dovuto avere por concentrare tutte le 
sue forze e morali e politiche e finan­
ziarie. 

Dal giorno in cui 1' uomo ohe sarà 
fatale all 'Italia e ohi sa dove.e a quale 
catastrofe la condurrà col suo tiasfor-
mìemo, colla sua pò itica di ribellione 
ai principii che con ipocrisia diede sem­
pre a credere di professare, è salito al 
potere, non ai videro mai cosi barban-
Kosaniente calpestati la giustizia, la le­
galità, il diritto che hanno tutii gli 
uomini di esercire, so non vi k tirranide 
0 dispotismo che imperi. 

Vi sono i .soddisfatti, e questi ai tro 
vano nel grembo di quella razza oho 
ha il nome di patria sulle labbra, men­
tre la venderebbe come Giuda vendette 
Cristo per tredici denari ; colla difie-
ren'iia però ohe non bastano tredici de­
nari, ma esigono, vogliono dei milioni. 
1 soddisfatti sono anche coloro che, dopo 
di aver prestato qualche servizio alla 
patria, di aver anche congiurato con­
tro lo straniero, rinnegano ora il loro 
glorioso passato, perchè cosi impinguano 
meglio ì loro forzieri, e danno cosi la 
prova, che non conginraron con la fedo 
e la coscienza di far trionfare una causa 
onesta, giusta, santa, ma perchè era per 
essi un mezzo di far fortuna. Di cole­
sti esseri malvagi quanti non ne nomina 
la storia, specialmente in Francia? Ed 
infatti molti che aiutarono ^Napoleone 
a far il colpo di stato non erano uomini 
di ventura i" ingolfati nei debiti, colle 
piaghe delle biscìe e dei postriboli. 

Se oggidì r Italia va male e si vuole 
ad ogni costo, con finti applausi con 
bugiardi indirizzi di felicitazioni, con 
voti dati a moslt'uosi e rovinosi con­
trat t i , fare l'apologia del ministero, 0 
la maggioranza si ringaluzza, se ne ride 
e berteggia i radicali, gli onesti della 
sinistra onesta, perchè tentano di op­
porsi al miasma politico, forse che sal­
veranno l 'Italia da una non improba­
bile catastrofe ? 

Non bastano le dimostrazioni, né gli 
evviva in certe occasioni per sostenere 
che il popolo è contento, che sono solo 
una minoranza ì perturbatori, i piagno­
ni; ma bisogna però sentire il linguag­
gio del cuore, del risentimento dove è 
libera la parola, dove non vi è ipocri­
sia, dove non vi è paura di perdere un 
impiego, dove non si teme delle denun-
cic bugiarde, infami, architettate per 
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aver un pretesto di dare adesso ad un 
qualche individuo che ha qualche pre­
stigio nelle masse popol .ri operaie. 

Con tutto il decantare dei trasfor­
misti e del vanto ohe ai danno i mini­
atri e quanti sono in aitò lociitii o- si 
godono di una infinità di favori dal 
governo, si domanda a questo ed ai suoi 
servitori è indizio di Ben esaere l'ar­
resto in massa di poveri contadini, ohe 
si lamentano perchè hanno fame ? Sono 
prova di governo saggio, oculato, libe­
ralo gli arresti, le perquisizioni arbi­
trarie e talvolta persino ridicole, ohe 
si fanno per l'e-plicaziono di una teoria ? 
L'amministrazione finanziaria che tende 
a rovinare le piccole proprietà, che ag­
grava enormemente le famiglie, le im­
poverisce e lo trae a dire, nel segreto 
del focolare, mille e mille impreoazioìii 
contro gli autori, 0 creduti tali, delle 
angoscio, della miseria che provano? 
forse - che si sta bene, 0 non sono in­
vece i più torturali dai pochi ohe go­
dono, che tesorizzano ? 

A cpnlpimeiìjo del'^Iso-sistema adot­
tato dal governo e improvvidamente e 
senza darsi pensiero di essere perico­
loso all'esistenza dell'indipendenza d'I­
talia ed alla sua libertà si è cacciato 
in Africa a dispetto dell'opinione pub­
blica, ed appoggiato anche In cotesta 
sbagliata spedizione dalla sua mag,-
giorauza, si immagina di avere invece 
l'appoggio, il consentimento nazionale. 

Non vuole la maggioranza far senno : 
ma l'esempio di,Francia di questi giorni, 
non la persuaderà di addivenire a più 
saggi consìgli ? Ne temiamo assai perchè 
noi male, il governo del sig, Depretis 
ha tatto il callo. 

( Traduxione (lai Francese). 

Aspettandosi il giorno dell' espia­
zione domandò al cadavere una tregua 
per poterei occupare esclusivamente 
della moglie. Sottomise quindi t i 
sentimento d'onore orgoglioso ed inflessi 
bile la condotta da tenersi verso di lei-
Fino a quel momento oon sussistevano 
contro Clemonza ctie le presunzioni ri­
sultanti dalle rivelazioni di Lambernier 
0 dallo strane indiscrezioni di Murillac. 
Conoscere od almeno indagare la verità 
intera gli parve primo dovere verso se 
stesso e verso di lei ; se innocente a-
vrebbe un perdono da implorare, se col­
pevole, uu castigo da infliggere. 

— Quest' ò ' un abisso, pensò, e sul 
fondo non troverò forse che fango e 
eangue. Non importa, vi scenderò, 

Quando fa di ritorno al castella, la 
sua fisionomia avea ricuperata la solita 
calma. L'occhio più avveduta avrebbe 
a stento rimarcata una leggerissima al­
terazione nei lineamenti, e la mano più 
abile iiell.'aVvertire i sliltomi della febbre 
difficilmente avrebbe trovato variazioni 
nel suo polso. Il campo di battaglia 
della sala da pranzo era stato fitinlcóente 
abbandonato. Vincitori e vidti s'erano 
ritirati nelle loro stanze. Sali prima di 
tutto a quella dell'artista, affinchè nes­
suna singolarità nel suo contégno atti­
rasse l'attenzione al trui ; ' ritenne che, 
nella sua qualità di padrone di casa, 
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SOMMÀRIO, La crisi ministerinlo continua 
— L' esigenze dell» unioue rcpubblicuna 
— Vento dì reazione che soflìa — Il si-
.stema pr>rlomentare — Coalizione monur-
cliica —- Rane, il mestatore — Ostruzione 
del nucleo opportunista — li popolo inan> 
(lerà al parhimunto, uomini nuovi ^ — La 
politica delle conquiste — La rcpìilji)licu, 
di nome e di fatto — Governo (li transa­
zione — Lo stato dove ritornare nelle 
mani dei popolo - - 11 parlnmsiitni-ismo e 
sua liquidazione — Non bisogno illndcrsì 
.— il popolo IVancHSe è eccessìvatnente ner­
voso —• Le promes.qe dei giornali — Quol 
,che vi si nasconde — La questiono so­
ciale, madre di tutta lo rivoluzioni — Voti 
ed augurii. 

La crisi ministeriale continua, Frey-
cinet non è riuscito a comporre un mi-' 
nisterodl liquidazione. Il presidente della 

repubblica »' è rivolto vèrso Oonslans 
l'autore della legge dello sorutiuio di 
list». Sarà e^o più fortunato del suo 
predecessore a trovaro glììtlomanti neutri 
per comporre un ministero? L'esigènze 
dell'union repubblicana diventano sempre 
maggiori dopo cbu lo voci di' pace tor­
nano a prendere consistenza. Un vènto 
di-rcaziohe soffia, e la maggioranza fit­
tizia degli opportunisti sarebbe anco 
disposta II richiumiire Ferry a capo del 
nuovo Gabinetto, ondo possa segnalare 
la pace che si dico prossima ad essere con­
clusa. Tutto ciò dà uno spettacolo ri­
buttante al popolo che di pi& in più si 
persuade come il sistema parlamentare 
non sia che un giuoco disonèsto ove lo 
porsonalilà degli aspiranti al potere, pur 
dì ottenere i portafogli, poco curano gli 
iiiteresai'del potere stesso. Qualunque sia 
por essere il nuovo gabinetto uscito dalle 
vìscere del grande U., (leggete unione 
repubblicana ) non è destinato a vìvere, 

fierchè Si troverà alle presa colla cou-
izioiie monarchica orleanists con cui 

si schiereranno i bonapartisti a i radi­
cali dell'estrema sinistro. Rane eh' è, 
come fu Gambetta, il mestatore della 
setta opportunista, continuerà n mettere 

. dei bastoni entro lo ruote del carro go-
vernamentale, ese non riesce ad accap> 
parrare per uno dei-.suoi accoliti,, il mi­
nistero dell' interno, par poter manipo­
lare a sua guisa l<\ materia elettorale, 
si può sin d'ora provvedere che i mi­
nistri cadranno uno dopo l'altro sotto 
all' ostruzione olia 11 nucleo opportunista 
non maooherà di oppor loro ad ogni 
piò sospinto. 

E il risultato finale f II popolo stanca 
di assistere a questa comoiedia parla­
mentare ove gli attori principali mo­
strano di occuparsi pia dal loro parti­
colari interessi, e dello future elezioni, 
che del bena generale del pae.ia, finirà 
por mandare al nuovo Parlamento degli 
nomini nuovi per la gran parte, reclu­
tati fra il popola, che intende di essere 
rappi'esentato, ed a essi darà mandato 
imperativo di finirla una volta colla 
politica opportunista del risultati, poi­
ché questi sono oltremodo terribili. La 
polìtica dello conquisto coloniali neli'e-
stremo oriente ha squarciata la benda 
che l'opportunismo aveva messa sugli 
occhi del paese, e non si vorrà più che 
per vantaggi ipotetici d.d commercio e 
dell' industria, si sprofondi la Nazione 
nel deficit, obbligando il tesoro a nuovi 
prestiti rovinosi, a solo vantaggio degli 
usurai e faneratorì. 

La repubblica, questo idealo dei fi­
losofi, 0 dev'essere uu fatto o non un 
cartellone ingannatore, 0 dovrà celere 
il posto ad, altra cosa, ed i partiti che 
la forma repubblicana avversano non 

una visita ad.uno da'.suoi ospiti caduto 
morto, 0 quasi a tavola, fosso in qualche 
maniera un dovere. Le cure prodigato 
a Marilac avcaoo prevenuto- il perìcolo 
che la sua imprudente sbornia e la specie, 
di veleno ingoiato per coronar l'opera 
avrebbero potuto far nascere. Steso in 
mezzo al latto nella posizione in cui lo 
Bveano collocato era immerso nel sonno 
pesante ed affannoso che servo d'espia-' 
zioue ai seguaci di Bacco. A qualche 
distanza Gerfaut scriveva seduto ad uu 
tavolo a pareva disposto a vegliare tutta 
la notte, fungendo da infermiere come 
nella circostanza l'amicìzia esigeva. 

Alla vista del barone Ottavio si alzò; 
il suo aspetto che durante la cena era 
stato sottoposto a tanto emozioni, avea 
anch'esso ripresa una certa riserva. 

I due uomini s' accostarono con pari 
sangue freddo. 

— Dorme? domandò Cristiano obbe­
dendo al gesto di Gerfaut che gli rac­
comandava di non far strepito. . 

— Da poco io qua, rispose questi, ora-
sta meglio a domani sarà guarito. Ma 
spero che l'accaduto vi serva di lezione 
e conterrà nei giusti limiti la vostra 
ospitalità principesca. La vostra mensa 
è un vero tranello, 

— Non mi scagliate la prima pietra, 
ve ne prego, disse il barone cai! eguale 
apparenza di buon umore, Se domani 
l'amico avrà da fare rimostranze a 
qualcheduno, saranno certo per voi che 
prendete del kìrschvasser del 1765 per 
acqua comune. 

— Credo davvero d'esser stato più 
all'orsa di Iqi, interruppe Ottavio con 
vivacità per dissimulare uu certo im­
barazzo, noi abbiamo proprio scandaliz­

zato il signor de Camior che s'è formata 
un'opinione molto cattiva delle teste 0 
degli stomachi parigini. 

Dopo aver guardalo un istante l'ar­
tista addormentato. Cristiano s'avvicinò 
alla tavolo davanti la quale era seduto 
Gerfaut 0 die un'occhiata a ciò che 
stava scrivendo. 

— Voi lavorate dunque sempre ? disse 
mentre i suoi sguardi rimanevano fissi 
sulla carta. 

— Al momento fa il modesto me­
stiere di copista. Sono dei versi che 
madamigella de Gorandeuil. ebbe la de­
gnazione di domandarmi..,, 

— Fatemi un piacere. Io vado adesso 
da min zi», datemi quei versi perchè 
vorrei consegnarli io. Dopo il malanno 
toccato a Costanza, essa m'ha in uggia 
e non sarei malcontento d'aver un au­
siliare coma voi per entrare in conver­
sazione, 

Gerfaut scrisse le due 0 tre righe 
che gli mancavano di copiare e di$ 
quindi il foglio a Bergheim. Questi lo 

'guardò qualche tempo con attenzione, 
poi lo piegò con diligenza e lo mise in 
saccoccia. 

— Vi ringrazio, disse, a vi lascio ai 
vostri doveri d'amicizia. 

L' accento perfettamente, calmo di 
quelle parole ed il saluto cortese ohe 
le accompagnò, aveano nella loro pulì-, 
tozza qualche cosa dì sì grave ohe Ger­
faut rimase attonito quando il barone 
fu sortita ; però l'impressione non tra­
scese fino all'inquìetadine : ei non aveva 

' ben comprosa. 
Entrato nelle sue stanze, Bergenheim 

aprì una seconda volta il foglio ricevuto 
e lo confrontò col biglietto di Lamber-

istanno, aiatono certi, colle mani alla 
cintura. Qualùnque sìa il rosultato di 
questa crisi governa'mentala. Il governo 
che prenderà il posto del caduto non ' 
sarà ohe un governo di transizione, -;-• 
Lo Stato deve ritornare selle mani dèi 
popolo che n 'è il-sovrano, ed, il parla-
man'to dovrà rassegnarsi ad eseguire il 
mandato ricevuto, e non considerarsi 
più padrone di quello eh 'è un fattore 
rispotto al vero proprietario.- Fintanto 
che non si giunga a tale soluzione, 
l'èra delle rivoluzioni non potrà chiu­
dersi, e la Francia eh 'è 11 paese ove 
si fauno ogni sorta di esperimenti, è 
già pen'e'rata ncll' idea ohe il parla­
mentarismo Importato dall'Inghilterra 
non ò un sistema applicabile, avendo le 
esperienza dìmostruto che non serva^ 
ohe a lotta d'ambizioni individuali, e 
non a formare la felicità d'un popolo 
che ha bisogno di paoe o di meditare 
a sciogliere la questione sociale del 
proletariato senza convulsioni a senza 
ohe la collera dello massa diseredate 
prorompa, e commetta disordini tali da 
mettere in forse ogni ordine costituito. 

Non bisogna illudersi. 11 pericolo so­
ciale che sovrasta è più g'raude ohe noi 
sì pensi, ed il numero di coloro che 
disperano di ottonor giustizia colle 
buone va ingrossando coma le nevi ram-
mucchiate sulla cimÉi della montagna 
ohe poscia si staccano e furtnàndo va­
langa precipitano a valle sradicando al­
beri, distruggendo capanne e quanto in­
contrano sili loro passaggio. 

Il popolo francese, accessivnmenta 
nervoso, prorompe nella collera e scoppia 
corno una min.i, ed è il meno atto di 
tutti gli altri d'Europa ad ascoltare 
consigli di moderazione. 

Arrogo che l'istruzione permette ora 
alla grando m.-issa dal popola di leggera 
i giornali, e che gli organi dissolventi 
d'ogni ordine civile sono numerosi, e 
che più degli altri appassionano i let­
tori diseredati. Si promette loro come 
atto dì giustizia l'ospropriiizìone del 
capitile detenuto dalla classe borghese 
a I >ro esclusiva vantaggio, e ciò basta 
pei'chà siano creduti amici loro ed ,1 
soli capaci di dirigore l'imminente 
trasformazione sociale. 

Sotto questo elegante nome- di 6spYo-
priazione del capitale non s'accorgono 
che si naìiconde il saccheggia e' la ra­
pina, e crtidoito che-sìa'invece atto di, 
giustizia riparatrice, qviello, 4> lueU .̂Ee 
in comune la ricchezza univeraala, onde, 
ognuno, possa avere il necessario, col 
superfluo ora posseduto dai detentori 
del capitale. La borghesìa dirìgente che 
a piene mani dìstribaisco l'istruzione, 
ha fornito al popola sofi'erente il mezz,o 
d'intendersi a disciplinarsi, e > contro 

nier. I sospetti che l'esame separato gli 
aveva fatto concepire vr-nnaru confermati 
da questo confronta; non v'era più alcun 
dubbio : la lettera od ì Vbrsi erano stati 
scritti dalla stessa mano. 

Dopo qualche istante di riflessione. 
Cristiano disceso da eua,mQglie., 

La molle-serenità dell'appartamointo 
di madama ,do Bergenheim ofl'riva, collo ' 
scene,rumoroso di cui la sala da pranzo 
era stata il teatro, il contiasto ohe si 
prova allorché, dall'afa d'una calca gros­
solana, ammoaticchiata in angusto re-
cinto, sì può uscire per respirare tra i 
fiorì la froschi-'zza d'una bella,s^ra. pri-
mavoriie, lu luogo dei caldi vapori..del­
l'orgia, si sentiva a primo ingresso non 
so quale atmosfera d indicibile dolcezza, 
profuma senza' nome precisa 0 sì parti­
colare alle stanze di qualche giovane 
donna, che ritenersi potrebbe, senza 
venir tacciati d'effeminatezza, non vi 
fosso estranea la loro.'presonza. In mezzo 
a quella soave fragranza che armooiz-, 
zava colla luce velata d'una lampada 
d'alabastro, colla tint<i- gentile delle pa­
reti e col silenzio che avea del racco­
glimento. Clemenza flava seduta con ne-] 
gligenza in una poltroncina vicina ,jil 
caminetto. Sopra un tavolino c'era un' 
lavoro dì ricamo 0 qualche libro ohe 
annunziavano l'ìntenziona di lavoi;are 
oppure ch'essa avea sospesa la lettura 
per una di quelle meditazioni seduttrici 
a cui gli spiriti ftrdenti non sanno re-, 
sistere.Le donne sopratutlo, rese schiave 
dalla loro condizione e por, natura avide 
di libertà, rimangono spesso lungamente, 
astratte ne' più fantastici pensieri. 

La fantasia è la prigione <che s'apro 
è l'anima che s'invola ; e più la pri-

r irrompere di questa folla ionumeravola 
pensa poter contara sulla repreasione 
per contenerla. Vani conati ; illusione 
chimerica. L-i questiono sociale fu la 
madre di -tutte le rivoluzioni, e quelle 
dell'89, del 48, e del 70 non die­
dero col fatto i risiiltati che il popolò 
sperava. Quella che si trova oggidì 
in Istatu di gestazione avvanzata, sarà 
mano dogmatica e più positiva. 

Possa Iddio affidare 1 destini di 
questa generosa nazione ad uomini giusti 
e sinceri, i quali f-icendo ragiona ai di­
ritti di tutti, rendano al popolo la siià 
sovranità, e col rispetto dei diritti acqui­
siti in armonia colle esigenze della si­
tuazione, salvare la società minacciata 
nelle sue basi, iVulJo. 

Il processo Brunetti 
ai Tribunale Correzionale di Padova 

Vdmma ani. del 7. aprile, ., 
Prima della roquisitoria del P, M, e 

di dar la parola all' imputato, si leggano 
alcuni atti sul,-', vita del Brunetti. L'uf­
ficio di Pubblica Sicurezza di Padova 
ritiene Brunetti un uomo irrequieto e 
nervoso. Dalla H, Università c 'è una 
tabella riassuntiva degli ajigravi sul pfof. 
Brunetti. Narra la stona del sorvizio 
di Brunetti, dal 181)5 in poi, —̂  cisono 
tutte le infrazioni, i redarguimeliti, 1 
rimproveri. L'anticipazione delle dezioui, 
le sospensioni, la eccentricità e le stra­
nezze, io pertinacie e le resistenza alle 
disposizioni ministariali, il oontognonoll» 
adunanze, le- escandescenze, le domando 
illegali, le Iettare insultanti, richiami 
del rettore, maldicenza, attriti coi col-
leghi. 

Brunetti risponde alle accusa dicendo : 
Mi si è trattato coma un vii mascal­

zone, a non come dovea esser trattato 
un prof. Brupatii. La mano di Dio fu 
sopra il mio capo a fece sì che in quella 
sera del mio arresto non reagissi e 
credo in coscienza che si contasse sul 
mio risentimento. 

Io sono alieno dal far noti i miei 
meriti ma qui cade ropportunltà di dire 
che io ho il petto onperto dà decora­
zioni di tutte le nazioni, e non eleiho--
siuate già. Si trovi un altro che abbia' 
questo onore a Padova. 

Si leva la seduta alla 12; nella se­
duta pomeridiana la requisitoria. 

In Italia. 
Savqia e Garibaldi'. 

Roma 7. Oggi la signora Francesca 
vedova Qlaribaidi;,a il, flglitv.'Uanlìo ,Bi 

gione è angusta, più l'anima si slancia 
'disordinata nella sua imaginaria emsii-
'Cipazioup, Taluna, ohe agli occhi altrui 
,par fredda, spaventerebbe coll'audacià 
'de' suoi secreti . pensieri l'immagina^ 
zìone più virile; tal altra, che ia.real.tà 
non ha mai faiiito, s'abbandona, ìî  carta 
ore solitarie se.nzi riserva a ,cpli)i ohe 
non sa ottenere un sospiro quando è IJ ,̂, 

La signora de Bergenheim.subiva al­
lora questo trasporlo irresistibile del­
l' Immaginazione che spozza le sua ca­
tene. Giammai era andata sì lontano 
'nell'abbandono de' suoi séutimenli, nel­
l'arditezza da' suoi riflessi. Quella gior­
nata avea fatto divorare ajla sua pas­
siono una distanza che l'avrebbe atter­
rita se per un solo istante avesse po­
tato ricuperare calma bastevole, por ap­
prezzarla. Ma domandare calma ad un 
cuore che ami, è un chiedere la luna 
serena al cielo tempestoso. Ciuautunque 
il suo aminte npo fosse, presente, Cle­
menza era ancora sotto, il fascino di 
quella passione ardente quanto spiri­
tuale, che rispondeva ad un tempo al 
bisogno dell'anima î ua, alla delicatezza 
dalle sua aspirazioni. al|>ttività d.ellu 
sua intelligenza. ,I.n quel moinepto èssa 
era coutanta di vivai e ; nun c 'era al­
cun triste pensiero che non si dileguasse 
alle magiche parale : egli mi ama I Per 
una combipazìoiie piuttoijto rara, tutti 
i dattagii 'del suo accombdaniento pop 
Ottavio le piìijceyanó ;i non. avrebbe vo­
luto toglierne od aggiungervi alcuu'pari 
ticola^é, èra arrivata al punto che de­
siderava é.vi„si era fermata corno sopra 
uu trono. ' ' .' 

(Ceniinua) 
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rsoarono al Quirinale. Vi furono por. 
, tati dà una carrozza di Corte ed acèom-
jiagnatì dal mìniètro Mantiìnl, ohe li 
presente &i Re, ,̂  , , _ ^^ ' ,̂ .̂  

La ài'gnpra Ifr^niiei^, B,tMaBÌ!o si 
(iratténnaro col >lii9«óltre meij'òri) ip̂ i 
fsoaronsi dalia Regina. ' ••'' '' ;•, 

La vìsita ptì8dìf((ldtfafilWià'i tatìta 
- ftt VaSaifìliià del, R«4liiyérsM»f vedova 

e li figlio del ; generale. Èaoiarono più 
?ofte Manlio. 

Il Eé volle"eWe'rfl 'mliSntam'ente in-
, formato degli stadi di Manlio. Approvò 

l'idea oh' egli ha di dedicarsi alla ma-
Irina,",« di entrare,-il prossimo anno 
neirtóo&deml»' navale. -

Poi rivoltosi alla signora Frtóoeaoa" 
il Re disse i 

«La famigliaOaribaldl a la famiglia 
« Savoia sono da me considerata come 
« una.sola famiglia». 

I Garibaldi usairono dal Quiriaale 
entusittsti. 

Ripartono forse domani sera per 
Torino.' '. 1 

la iesdone'di Caprera. 
Prima, parò,, si recheranno àuU' on. 

Mancini per Armare','l'atto di cessione, 
•dell'isola di Caprera,,',. ; 

Nel oolloqulo.ool'Re si parlò,pure di 
questa oeesloao. li Re convenne piena­
mente nei" desidèri della tàmiglla ohe 
trovò giBstissimì, 

Caprera viene ceduta al Governp alle 
seguenti condizioni : 

Ohe non si rimuova dalla tomba, ove 
' ora ripòsi,' 'la> ^altfa d l̂ .generalo.* 

Ohe la signora FranoesoS *e-l figli di 
Oaribaldl.'possano, èssere seppelliti 'noi 
medesimo sepolcreto •, 

Ohe non si' stabiliscano a Caprera sta­
biliménti'di pena), •" i . '• • . -. 

Ohe vi si oostituisoa presto un grande 
ricovero pei isoldati e i marinai invalidi 
ed un grande faro", • • , , 

Che infine rimanga alla famiglia il 
diritto di poter abitare là ossa, ove> 
abìtif ò mortili generale.' ,'• ' 

II progetto di cessione e la dichiarai. < 
2Ìone. dell'isola ^a.monuménto O'RKÌOUBIS 
verrebbero presentati alla ' Oamera il 

' giorno- 2 giugno p. v. • 

H papa éinditpoiió. 
Il papa è dH due- giorni indisposto. ' 

Ha un forte t'affreddore, che gli produsse 
. un gonfióre alla faccia. • 

Air Estero 
'Volontari Corsi iti Gina. 

Si'sta formando à Bastia una legione 
di volontari Corsi pel Tónohino,' 

'S'ormeranno 'Un battaglióne di caccia­
tori e partiranno, quanto prima.per l'e­
stremo 'Oriente.' ' ' ' ' , ' ' 

li comimdb 'di questa trtìppii'.'verrà 
assunto dal' famoào cdinunalista darlo 
Sulller, ';, _̂,, " " • • ' • •• ' • 

Nella dòm'ànda di autorizzà .̂ibtte, che, 
questi Indirisza al"pr'èsidente della Re-

. pubblica, dioSiSf̂ a le'altre ,còse,'ohe i 
cacciatori 'córsi " "oliiedono ' soltanto dal 
governo francese ariai'," munizioni e tra­
sporto gratuito, f ;. •', • ,, ; 

Una voltaiche-saranno, sbarcati.sul 
'territorio tdoòlilnose, eséi Hoij'reclame-. 
ranno piti nò, Viveri né paga. Vivranno 
di requisizioni." ;; 

•a» ' ' 

O e m ò n a 8 aprile, ' " 
La prima festa di Pasqua il,nostro 

teatro sociale venne riaperto ioòlla com­
pagnia lirioa romapa diratta dal maestro 
Conti la quato altt'à vòlta'Eivèa'pure 
oalfiato'qwstf Scene. , ' • . ' ' 

Le due pribe serevètea dato il Pi: 
"peli dell'or ora defùiitt maestro Perrarij 
il concorso .del pubblico fu enorme spe­
cialmente nelle prlùe sere,iQ modo che 
le persóna entratevi sommavano ad oltre 
eoo. . ; - . 

Quanto aireaepuzioppipuoesi dir? che 
fu discreta, .tenuto calcolo delle poche 
prove fatte e della tassa d'ingresso alla 
platea e palchi che b fissata a soli 40 
centesimi. 

ter sera invece si died? Crisflino e ia 
Cornate operetta ohe. venne,interpretata' 
dalla compagnia Oónti mqlio meglio 
del Pìpelè, percui ha ottenuto molto 
applausi e qualche chiamata al proscenio. 

Si dice ohe la compagnia stessa, in-
tenda.siiiestire anche, IBIiasir d'omore e 
qnalohs. allra operetta ancora. 

Oouie al. solito in questi giorni i nostri 
paesi vanno spopolandosi di uomini peila 
solita emiérazlone temporanea all'estero 
in cerca di .lavoro j possano essi, esser 
fortuDAti nelle loro.intrtiprese. e,..ripor­
tare: in Patria da qui a sei mesi copiósi 
frutti della lor? attività,e risparmio.. 

Nelle due ultima feste il tempo ha vo­
luto regalarci della pioggia continua ch^ 
ancora oggi perdura f la neve poi è.potìo 
distante da noi, talché,Sembra, di non 
esser, entrati affatto in primavera. 

.: " . ; - M.' 

•ALISSAMDRO'DUMAS 
"" •"••m 'VEBaA"Di"OAmBÀ' 

Quando uno-'scrittore riesce;- come 
Alessandro Duiilas, ad'attirarsi tuttai'at-' 
tènÈiòae delpubbliooi ogni cosa'ohe lo 
riguardi diventa interessante; Interessano' 
i particolari- della' sua-vita,'ispioooii 
dettagli'del ano'carattere,"le sueabitu-
dittìHntime, tutto insomma ciò-che lo 
riflette.' •' ' " •;-' •'' •' 
•'Dumas si'' àifatto "òostrurre'' nnpa-

lazzo al n. 28 dell'dpMdS de-VdU&s,; 
nel quartiere dei'pitto'ri.' GrB(tìdie' ama­
tore di quadri, liB po' antiquario pCr 
natura, egli in questo quartiere si'trova' 
in casa sua. Questa oitt& dògli • artisti 
costituisce quasi una oitt& in miniatura' 
posta nel bel mèzzo di Parigi. È una 
serie curiosa ed attraente di costruzioni 
inglesi, francesi ed italiane, ' dove non 
manca la maestosa nòta'dell'architettura 
gotica. E «n emporio di lusso artistico 
ob^'fece 'dire a Dumas <k oooiderà l'arte 
ohe vive di miseria. » Egli lo 'dice "ma 

, non ci crede, • . ' '• 
'Il suo palaiizo è un vero museo dove 

abboii'daho ì'capi d'opera dei gran'di 
maestri' aìitlpbi e- .moderni. Fìri dal 
primo passo'ohe si muove in qual-pi-' 
lazzo si nrta-ia un q\iadro od in una 
statua, soatinelle avanzate di un essr-' 
oito. sfolgorante di tele e di marmi, di 
cui l'avanguardia sta nello scalone. Ci 
si trovano U Meissonnier, i Tassaert,'f 
Baudry, gii Hè'óner, i Vòlloni Rousseau, 
Diaz,' Jongkiud; ' OoroS, Duprè; molti' 
busti fra cui 'e|ieciatmeiite ijoollo di 
Dumas padre, collocato' di fronte alla 
stia' nipote /ennnine) molte statue'e 
molti di bei bibeloU ohe vengono dispu-' 
tati a' colpi di biglietti bi banca. 

In Città 
I l f emi io vuoi óoutlnuare a' far 

le sue. Dopo esser stato piovoso quasi 
tutte''la 'tré faste, accora continua à 
tener il 'broncio.' E . si ohe ' siamo in 
priinavéra, perodi sì potrebbe aver di­
ritto di-essere trattati un pò" toeglio. 

Intanto anche sulle ' prime alpi è ri­
tornata ' là lieve ; a Pontebba ieri ha, 
nevicalo tutto il giorno, talché la strade 
soho tutte ricoperte, per una decina di 
oentiiu'etri, senza dire' che un freddo 
abbastàuZECintenso vi regna. 

Ora' poi ' se avesse a' rischiarare si 
trovereino colla paura alle spalle di una' 
buona brinata, la quale distragga tutti 
i flófi che, sono già sboooiàti. 

In veio che cominciamo con poco 
buone speranze. 

Dia n o m a < GlHntaci troppo tardi 
per poter ,esBere insei;ita, .nel nume.ro ,di 
oggi,- pubbiiojiererao dom'ani una corri­
spondenza ,da ,Roma. , 

''li'artlèolo tOO.-Qualche Consi­
glio comunale, io seguito alla sentenza 
delia Cótte di -Cassazione di 'Roma; ha' 

. Tutti questi capi d'ópCra, posti ili uno 
sp!(zio ristretto, sovrabbondano. in tutto 
il palazzo ; &(iigonQ al primo piano, inon-
da.jo.la .camera,da letto, si ammucchiano.. 
in'~totti gli angoli,, rivestono le pareti 
della sala da bigliardo, in cui regnaso-
vrano" rin maestro in' tal gioco, da cui 
.lo'StessO'Ferry-Booelta "delle' lezioni. -
• E' nei quadri e nelle atatné 'è un mo-
-vimento _ continuo.''Mutano oontiùna-' 
ménte di'ip'osto. Dumas ha'la mania'dei 
traslochi, B.,oósi.'i capi d'opera'ch'egli 
•possiede passano senz'a posa da una tela. 
'all'altra, fliiché terminano ooll'éntrare' 
jin uu'padigiiono fiammingo oheDuraa-s-
,comperò'alliEsposizione universale e che 
icollooò' In 'giardiuo'. Nel -padiglione 'ò ' 
iruUiraa tappa; In"'esso può entrare il 
,negoziante ohe spesso se gli' porta via. 
•Poiché Dumas'ha Una vera passione pel' 
commercio delle opere d'arte ! compera' 
0 rivende ooatinuamente, tanto che gli 
si fa'l'appunto di essere più riegoziantó 
ohe appassionato- di oqsO d'arte. Ed égli' 
Bé né vantR.' ' ' • 

! 11- miglior modo di etrare nella" sue 
(grazie è il lodare 'questo' suo' spiccatis-
sim'O'i'stinto commerciale, ohe-gli valée,-
fra'le altre co.se'spiacevoli, un ritratto 

. in ódî figura vestito da Bbi-éo da Bagdad. 
Oninad .riceve igli amici in un piccolo 

gabinetto in cui lavora poco b puntò.' 
'1 visitatori'sono sempre assai numerosi.; 
più rari sonò gli amici, poiché Dumas 
non aOoprda la sua' amicizia ohe «'po­
chissime persone;'Accetta la mano che 

, gli vieiie offerta ! non la stringe a tutti, 
e la porge a pochissimi. ' '•' 

'• Gli ai rimprovera di-aver un oàrat-' 
tere assoluto, uni tendenza ohe cresce 

.di anno in anno, a noù ammetterò ai-
tra opinione ohe la sua; Talvolta accetta 
un- consiglio, ma col proposito di non 
seguirlo;, ' 

Non . sojiporta che lo si discuta i le 

giàfaKo inscrivere d'iiffloio i. ftomi di 
Ique'iìi. elettori dall'art, lOO'ellféf-«rano 
Stitl oaiasellatlitìBlle Hate in séguito'a'ilai 
'tìroolaViiDeprm' , ';;.1 ', ','- ^ 
;'; Oli ktmil'àifkto debbono Quindi,iitfs 
'<!3tere-if8Bsò i'Consigli /comunali ,"pèìp 
'èssere ' itfs'ori tti. • ' ''','' ,. '* • '.,,:f.. ' 
. Nel éaso che .qualoHî  .iConsigltò'itaò-
iBilDaló.si. riflatas'se,-oOB̂ à̂ fece, j-eoentei' 
manto Mologna, debbono rioori'o're al 
magistrato.' 

nanillda' Pantalèdul. Leg-' 
gìeimo nell'J(«il//)««(jéflle di Trieste, ohe 
laJoelebre. cantante Romilda Paiilaieoni 
nostra conoittadina, fu • scritturata al 
Comunale dì Trieste^ per cantarvi la 
Cioionàa, nella stagione d'autunno p. v. 
' T e a t r o ,lXinei'Tni • Àpplauditis-

slmó fu ieri sera il- distinto artista Fer­
ruccio Benini nei Gemelli, VeweJtani. 
. Questa sera, Potiero fiero. di Caval­

lotti, un lavoro che s'ascolta sempre 
col, massimo interesse. 

D.omani una delle annunciate novità : 
FarfaUUe di V. Sardou. 
, Speriamo vedere un teatro affollato. 
; H i «tal s o n o l e paAte. Stamaue 

in via della- Prefettura, Oallegare Laura 
serva del sig. Fasser, rinvenne uni carta 
di paste ohe furono depositate all'ufficio 
di P. S; a disposizione di ohi proverà 
d'esserne il padrone. 

Jurresii» k Sebastiano da passons 
fu ieri arrestato perché simulò una 
grassazioî e cori depredazione di 1. 60 
'imputandone autore tina persona one-
' stiséima, 

— Fu pure arrestato certo M. An­
tonio perché simulando urgente bisogno 
di danaro per trasferirsi lontano, an-
dav.a questuando per le case, e presen­
tandosi l'occasione si Impossessava di ciò 

"che. doveva .lasciare stare, coma ha 
fatto,,ieri con un ombrello, di un si­
gnore ohe gli aveva fatto la .carità. 

V n a veftlfica. Nel cenno dato sab* 
bato sui concerto di venerdì al Circolo 
Artistico,, siamo incorsi in una ommis-
sione, ohe avremmo dovuto far ieri, e 
non potemmo per le salite esigenze ti­
ranne dello spazio. 
' Fu omesso Cioè di dire in quel cenno 

abboracciato in fretta, che la onorevole 
direzionò del Circolo, regalò nella- se­
rata di venerdì, la distintissima contralta 
signora Lena Martinetti di un'elegante 
ventaglio e l'on. • presidente regalò pure 
di un' bellissimo, mazzo di fiori la sunno-' 
minata artista,, e fece anche un presente 
di un'altro mazzo di fiori alla egregia 
maestra di piano signora Montico-'verza, 

-Un prod ig io . Per dovere di carità 
verso la misera'Umanità languente sti­
mo opportuno di'-narrare il seguenlic 
fatto ohe speriamo illuminerà i ciechi 
è restituirà l'udito ai sorfi. Il J?anoinllo 

Snioo -della signori»! Vii'ginia M. ., Via; 
[azionale, da- lungo tempo affetto da 

sotofolo, dietro onte male applicate ne 
fu' libero in breve tempo è sembrò gua '-
rito. Ma, scorsa(Jualohe settimajia,'per-
dette l'appetito ed il buon umore, im­
pallidì e amagri; "e giunse all'estrema 
emaoiazione. Inoredibllile'cifre fattegli. 
Tutto inutile.' Fra gli altri, l'ultimo 
chiamato fu un modico intelligente ed 

onesto, r illustre prof. Mazzoni. Consi­
gliò lo soiropJl>^aiPariglina'del dottor 
Giovanni Mazzolfti di Roma, e ne fu 
fatta regolarmele la ouì;ft.',Oi;a il figlio 
della Bignora. V^nie. M. é guarito per­
fettamente," 6 -i àufi genitori hanno ri­
lasciato 'un belliaaìmo attestato. Il oav. 
Mazzolini non vtlóle però ntìhblioare né 
quello,-né Je tante migliala,ohe tiene, 
per 'lion essere confuso con quei' aignori 
specialisti, pve si sono posti a livello 
degli spacfaifttori di cabalo porgendo al 
jpttlblióo, al suono di gran cassa, ogni 
aorta di dooumenti, Dio sa.:oom'é otte­
nuti 1 lioaoiroppo di Pfttìglina.ei vende 
allò Btabilitóento 0. Mazzolini, Roma,-
via Quattro Foutaas; ì8,&li. 9 la bot­
tiglia. 

Deposito unico in Udine presso, la fiirma-
cia di G, coiuow>ntU, veiiazia Oirmacia 
n»(n'et'slia Croce' di Malta. 

. I=. E3' :E3 "V i . ^ 
Sotto la pioggia dei riccioli gli occhi 

Neri ella volga e lo riguarda fiso ; 
Ei sorride, ma tremangll 1 ginocchi, 
Ed arda e gela e ai scolora in viso. 

« Ferisoon, volea dir, coinè due stocchi. 
Madonna, 1 vostri sguardi ; ma *1 sorriso 
Ammaliatore de li perfidi occhi, ' 
Ella continua, a dardeggiargli in' viso...;, 

Ed'egl̂  volea dir : « Nolo'inoofltriamo 
Finalmente I ,vàn supplico, restatei 
Blonda, madonna, ad ascoltar che v'amo;» 

Ma la lingua divien tremando muta, 
Onde in risposta all' assassine occhiate, 
Il cappello ei si leva e la saluta. 

' , Ninfa Egèria: 

óhiaochera lo irritano: la piii piccola 
trafittura diispillo lo. fa andar fuori di isè. 

Avendo, dallo spirito fin cifre la punta 
delle-Unghie — che porta molto luu-, 
ghe — la sua conversazione riesce sem­
pre briofliasima, piena di motti felici ad 
arguti -l'Si vede in lui la preoccupazione' 
incessante del tratto ,di spirito,'• • •'- • 
. A 'questo sacrifioa,' ' senza ' esitazione, 
.anche una anaicizia'.vecchia''e 'p'rovata.' 
; -É'ipoco Indulgante col prossimo'; per-
jiriaioso eccessivamente. Rifiutò dV'ràp-' 
.presentare l'Accademia • 'all' inahgur'a-
«ione della statua di Georges Band, i non 
ivi si' recò- per-una cosa-di' nulla. La 
|Georges Sand dimostrò sempre un af­
fetto materno a'DumaSi-'ohe 'chiamava 
suo-figlio. Ma'essa si riflutòdi cèdergli 
uno schizzo di DelaaróiXi e ciò bastò 
perchè nel figlio si spegnesse ogni'affatto 
per la mamma la sua migliore amica. 

Egli si alza di buon'ora, e'nel suo 
piccolo gabinetto, seduto in un seggio-
louB del 700, coi piedi sprofondati' in-
una pelle d'orso ueró,-riceve-i visitatori 
io gli amici, stando io faccia ad un mo­
bile dell'epoca di Luigi' XVI, ingómbro 
'di busti e di statue.' Di fronte' a lui 
stei il busto di Dumas padre; oper.a di 
Oarpeau;' sopra- la sua testa il suo ri­
tratto dipinto da Meissonnier. 

Fra un busto di Diderot ed upa sta-
itù'etta-di Dumas podre" nella'sua gio-
•ventò, una profusione di carta, di-lutti 
'1 formati; di .tutti i colori, uno scom-
,'piglio di carte per attingervi la voglia 
-di lavorare. 

Egli dice che non c'è per uno scrit­
tore'migUor attrattiva ohe la carta aie-

' gante. 
Paragona la carta elegante al sotto­

coppa pieno di latte che si offre ai pic­
coli gatti. É irresistibile. Sotto i piedi 
sono buttati a terra i dizioqaril di Llttré, 

MasslmeXsentsnzp 
Non é mai senza una' segreta gelosia 

ohe una madre.scopre unaidonna aver-
gli rapito il cuora di suo figlio. 

' '• .' E. Gaboriaù. 
' . . . » , , 

* • 
La -cieche affezioni formano i feroci' 

egoismi. E,'Gaboriaù 
' -' * , ^ -

Il silenzio dei truffati fa la forza dei 
truffatóri. . E. Gaboriaù. 

K'otajllegra 
In un giorno di pioggia, un giovane 

elegante, conquistatore,, ,un po' palato, 
fermò una bella sartina'. ' 

— Posso offrirle il mio ombrello? 
— No — rispos'ella. ' 
-— Non mi aspettavo una. risposta 

cosi asciutta da lina signorina ' tanto 
bagnata. . , 

Io faccio quello ohe mi pare, e piace, 
— Non -posso- dire, altrettanto; ella 

mi-piace..., ma io non posso farle quello 
che mi- pare. - ' • 

f * 

* * 
' Dopo' la luna di miele. 

— Tu non m'ami più. 
—ìSa .sili 
Ma m. Sul-principio-mettevi una 

mezz'ora per abbottonarmi i. guanti. 
Ora. ti sbrighi in' meno di due minuti. 

Trévoux, Lafaye, . Bouillet,. Vaperau, 
Robin ed il piccolo vocabolario .di ter­
mini tecnici di Squviron, a .proposito del, 
quale .egli, ricorda yolentiari. ohe,.Thèo: 
phile'Gaiitier sapeva'a memoria le lo 
mila parole che esso cootìaue,'è che 
oggidì nessuno sa. • ;' 

Intorno'; a lui, sulle pareti-, qualclia • 
'copia di quliidri" di grandi'maestri— 
'tela di Meissboliièr, 'Vóllòiii Deiacrolx; 
jDuprè, e là-stupenda Tehla'ziofie rti S;' 
•ylwtomo-'di-Tà8saert,'= - ' '-• 

In'-'nn"angolò uà piccolo mobile in' 
.quercia scolpita,' pieno di 'cristalli' e di ' 
porcellane, fi li primo mobile ch'egli' 
•ebbe -useerido' di collègio; Klo conserva 
come una memoria* di gioventù, ' ' 

'•A poca-'distanza un ampio djvano inJ-
gcmbro di 'giornali,' di inaiiosoritli, di' 
opuscoli. ' • •• • ' -' 

Fra 'le due' finestre, che'danno sul 
giadino la biblioteca pièna di classici 
,di libri di scienza a specialmente difl-
isiologià. • • ' • 
- In. questa biblioteca c'è l'esemplare 
unico ieW'Affaire, Glimenceau, 'di cui 
ogni pagina è illustrata da 'S9hizzi e 
.macchiette di Meissonnier, Oham, For--
tuny, Geròme, Boiilangèr, Detaiie a 
Mprin.- • ' . : •, 

Qui si trovano aiioija i-sai volumi 
dell'adizione definitiva del suo ' teatro, 
stampata da Dòlo coh lusso gràndissitno 
e con una tiratura di ŝ'óli99 esemplari, 
tutti destinati ai parenti; agli amici, ed 
agli artisti 'oha- crearono le partì di 
quella produzioni.' - ' - ' - , ' ' " 

L'edizione abbonda ' di'' particolari a 
di noie importantissime. ' ' .- ' 

' li vero' g'a);iinetto da layoro si 'trova 
al'primo ' piatìo,' accanto alla' camera da 
letto. Nessuno vi Ija accesso, é l'inverno 
Dumas vi accende agli ' stesso 'il fuoco 
per non essere disturbato dai suo do-, 
mestico, 

Sciarada 
Quagga ,|1, mio appo esaniina 
N«l .pri'^o scannerà, , . "' -,„.-
06 mio secondo, ahi, misero I . • 
AWénasii .coprirà. • " ' " „- ' i : 

a,leii<Któmiir'' ' " ',..-
Il («iio.anà.oltfe;. ,, ,,_ ;• 

Spiegszio«e dèlta 'SblaHda'precedente 
dlwre-eonsnUo < 

^a^ytà ' 
• B r u c i a t o v ivo . Io un villaggio 
della Sardegna; iin giovanetto,, certo 
Annibala. B. studente al Liceo, aveva 
l'abitudin.e di leggera a letto, ogni sera 

f'rima di, addoi-menbrsi. Martedì sera,., 
alla scorsa settimana fu colto dal sonno' 

e ^imentióò di spegnare U l'umó. 
La fiamma si appiccò alle cortine, 

indi "allo coltri e in breve il fuoco lo 
flircondò in, siffatta maniera, ohe il pò-,, 
vero giovane mori in preda agli spasimi, 
diù atroci. Povero giovane I 

Va parroco assassinò. Leg­
giamo aell'.BpoMi -
• « Nei mattino dei- 10 luglio dallo 

scorso anno si trovava- barbaramente as­
sassinato il -sindaco di iSan Severino 
Lussano,- ' signor < Nicola Imbellone. 
\ L'istruttoria- giudiziària assodò che ' 
l'autore materiale'di questo atroce as­
sassino era tal Bruno, tosto catturato, 
ohe agi per mandato, datogli per livore 
di partito, dal sacerdote Domenico Oà-
taldl,'il-quaie riuiol a rendersi latitante. 

Ieri il truce dramma ebbe la cata­
strofe nel nostro porto," ' 

Il questore cav. Alfazló ebbe modo 
di sàpere-ohe il prete assassino era stato 
nascosto a Napoli nella stiva dal vapore 
tvawse Quadaloupe; di passaggio ^ol-
.tanto in Genova;-, diretto in' America, •-
con altri'due . tristi ' soggetti, ricercati 
pure dàlia giustizia pei*- gravi reati. 

Il delegato di porto, signor Malnate, 
abbb l'incarico 'dai questore di imposses­
sarsi del tra malviventii ed il-servizio • 
fu condotto'cosi-benejoha- tutti e- tre 
caddero nella rete.; '• ' •' 

11 nasòondigiio'peraltro ara cosi'bene 
scaito's'u quel vasto'vapora,'iieila cassa 
dalle' scope e tra le' catena dell'ancora, ' 
Cho'-oi 'voile del tempo'-'è della fatica 
par'ritrovare i tre contumaci.' 
• Fu l'appuntato Vitaliano '•-.Manfredi ' 
che scovo il prete Cataldi,' vóatlto da 
contadino ò con'lunga barba, nella sua 
tana. •'. ' - - • 
i Invano' implorò 'la l^ertà'mettendo 
in mitno a quell'-agentFdi-'P. S. dieci 
moneta d'oro da-,venti lire cadauna; 

Vista la ripulsa'; con' rapida' mossa 
il CWaldi't'ontò'inghiottlre un pacchetto 
di polvere-ve'nafioa -ohe teneva nel bre­
viàrio, è, sebbene "trattenuto a stento-' 
dal Madfredlnl, tentò ancóra, ma inu­
tilmente, di strangolarsi con un fazzoletto 
di seta. '' -''. - ì' ' • 

Ora nelle carceri gìudiziariedl Sant'An­
drei si è un po"oalmato e-gode la cOm-
pagaia^ dai-^suoi' s'oói' di -naSoondi'glioj-
terzoi... tra'cotanta birboneria.» ' 

.rr -Sopa .(yept',anoi,,->r ;4icèva a Ola-
retje, y-r cbHinQp,,qhlàmo.iUn. domestica. 
. .E,|qui ohe egli .scr.ipsa |a sua fle^ise.. 

Quando vuole' affrontare un nuovo 
dr'ainnJa,- Diim âs 'vive col ai'àmma"nuóvo, 
talvolta per ifit'Sri.'medì.'iLo', penso, lo 
rimugina a lungo, finché la tela non ' 
sia oralità Ojd, i .suoi' personaggi .si rag; 
gaMli^SIpe,, s l̂je M-'" »•» *"--• 
,ìanKn^d'*fnrh - mi.rt-
t,-.-- ,•,-.,,--,, ,-.„"iP™'l^™''^-- Allora ; 
pelisìj"'i£'fàHi-' m'uotere, 1 yàfìrli;' Ed 
anche qui i cambiamenti sono molti, 
bontlnui, f.̂ ufo, ^he.,ijem(. produzione 
finita non si H'conosca più 'quella pen-
sat8-'per''la prima -yolta. Egli stìrive'fl 
riscrivo il; lavoro-quattro oibiuque volta 
-^ poi lo metta in pulito. - r 
, In questa lavoro''Dumas iisi''stanca 
molto; ta'nto ohe sposso si ammala. 

Ogni produzione ' costa i.all'autore la 
fatica.di un vero parto,'- --
; -Dnmaa .lavora coaeienziosamente, ed 
i suoi drammi; le sue' commedie, rive­
lano sempre dei lunghi .sforzi, ed una 
grande energia di lavoro.,. . 

Esce poco di oasa|: non fa visite : non 
lo si vede ohe di rado alle prime rap-
presentazioni ; mai in sooiefà. La sera 
va a lette di buon'ora'.' ' - . 
; -Fortecamminatoi'e, malgrado i suoi 
i60 anni; esóa sampi*e a piedi,' e cammina -
con passo militare, la testa eretta, il 
torso 'un po' -rovesciato, all'indiatro,-il 

fabbro sdegnoso:; va. diritto, dando dei 
•colpi di spaila a colóro ohe gli impodi" 
Jsóono il passo; - • -

Su di un-suo. ritratto'Dumas scrisse, 
1 colla data del 15 agosto- 1868, i «e--
iguenli aversi, • --i ' • • 

• Io ne vanx pas, quand \e niourrai, , 
- ,. Que l'on ma.mette au oimitière : 

] An milieu d'un oiiamp. labourò, . , 
• , Souj un siilou que l'on m'ontorre, I 

Vivant, -je n'aarai rien su faire, ' , , 

II- . .. Mais Ja m'en irai ognsoló 
] \ Si, rtiórt, Je pùis rendra à ia terra 

Da' quei produite' un graia da bl6, . • 
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IL F R I U L I 

ITotisiario 
Consiglio di ministri. 

Roma 7.. lari in coasiglio dai ministri 
si (I{9i;ui)8d Butls nostra ooudizione In 
Afriòn, dtito che gli inglesi sgombrassero 
il Sudati,' Ninna doliberazioua fu presa. 
Atlendèsi il ritorno dej generale lilooi. 

Buona impressioni). 
La soluzione della orisi francese e la 

formazione dal ministero Brisson hanno 
fatto nei nostri eirooli politici buona 
impressione. 

GomocazioM-
li Sonato sar& riconvocato per la 

ineti\ del mese. La discussione delle 
ConvcLiziuni si eseguire In otto giorni 
circa. 

L'opposizione 
L'opposizione radunorassi prima ohe 

si riapra la Camera, onde discutere sulla 
linea di condotta che dovrà tenore nelle 
venienti lotte parlamentari. 

Da Londra. 
Telegrammi giunti da Londra acoro-

ditano la voce che il governo inglese 
fratti col nostro par una eventuale oc-
cupaziono di Cairo, Alessandria o Porto 
Sald. La notizia merita conferma. 

fine presenterà la grazia per molti con­
dannati politici fra cui la Luisa Michel 
e il principe Krapotkinp, . ' 

La Camera prenderà le vacanze sa­
bato. 

I candidati alla, presidenza della Ca­
mera sono De Falll&rea, Philopoteaux e 
Floquet. 

La Borsa fu oggi debole In seguito 
àgli armamenti anglo-russi. 

Fanno la pace II 
Parigi 7, Mei corridoi della Camera 

parlasi dei preliminari della pace fir­
mata il 3 aprilo a Parigi da I^illot in 
nome della Francia e da 'Gampobell in 
nome delia China. 

Ferry ricevette stamane un dispaccio 
che lo avverta ohe Tsongliyamen li 
aveva ratificati e che un editto pubbli­
cato oggi a Pecliln ordinava alle truppe 
chinesi dì sgombrare 11 Tooohino. 

Ferry s' è recalo da Grevy, 
II Temps, il Paris ed altri giornali 

riportano tale notizia. 
Parigi 7. Un dispaccio di Patenotro 

giunto oggi annuncia che la China ha 
ratificato i preliminari di pace firmati 
il 3 aprile a Parigi. 

Ultima Festa 
f ( . • • ' ( ? - . • : I , ' ' - . ' •• 

La dichiarazione 
• dei «MODO Ministero Francese, . 

Parigi 7. Il Journal Vfftciel pubbli­
cherà oggi i nomi del nuovo gabinetto : 
Brisson presidenza e giustizie, Gojìlet 
istruzione, Sarrein poste, Qallinbert ma­
rina. Oli altri come è stato già annup-
ciato. , .. ' ' ' 

Parigi 7, I giornali repubblicani, ec­
cetto l'inlransigeanl, dichiaransi favo­
revoli al nuovo,gabinetto. • 

Parigi 7: (Oamera)i. Brisson legge la" 
dichiarazione. 

Nella attuali circostanze il presidente 
della repubblica cii^hjama agli affari. 
Non attendete un progàmma esteso. 

péricammo di fare un gabinetto di 
oonoiliazione e di accordo, onde avere 
il maggior concorso di forze al servizio" 
della.Francia e della Repubblica. 

Domanderemo alla China il rispetto 
dai.''no8tri diritti, come risultano dalla 

'convenzione deli ' ll maggio 1884 da 
essa stessa i-ìconosoiuti.'Ciati se le trat­
tative! bastano ad ottenére lo scopo, ma 
decisi di proseguirlo colle armi ; decisi 
pure ,a non modificare il carattere della 
spedizione senza il consenso del Parla­
mento, 

li; sentimeiito ohe dobbiamo alle no­
stre fir^iohé" truppe e ai loro capi ci 
troverà facilménte unanimi. 

IJp!)biamo, in secondo luogo, con po­
litica circospetta garantire la nostra si­
tuazione generale in mezzo alle que­
stioni; ohe preoccupano i' Europa. Essa 
non possono lasciaroi' indifferenti,' ma 
quali che aleno gli interessi' che ci ri­
guardano, regoleremo sempre la nostra 
attitudine suU'interesse ' diretto e supe­
riori^ • dellei" Francia. 
All'internò lobbsdiremo alio, stesso spi­
rito di- nnloue. e oonoordiaj' eoa tale 
spirito esamineremo la leggi più urgenti 
ed il bilancio. • • '. " 

La parola spetterà presto al paese) 
metteremo il tib'stro- onore per assicu­
rare le elezioni libere, leali e sincere." 

Oolne • all'estero, guai;deremo sempre, 
la bandiera, vogliamo servire ali'interrio 
soltanto-alia sovranità nazionale. 

Invitlanl'Q di_ aiutarci in ' tale ooinpito 
tutti gli 'amici-à^Hà db.mocrazia', ..'(li 
questa nobile formi di governo cui 
demmo la npMr? vita. 

La diohìarMi'òne fu aoooKa con ap: 
plausi. 1' , •. 'i' : ," -,. 

Brisson dbbàndd ohe 'si votino i 
16Q ;pii|ioni ' chiesti ^dal precedente ga­
binétto.^ ,' " ^ 

•La' seduta è sospesa* per permettere 
alia commissione di presentare la rela­
zione. .,r ; ', , 

Ripresa la seiluta la commissione pro­
pone di voture IBO milioni come prova 
di fiducia al'gabinetto.-

Perrin aVando proposto io sgombro 
dei Tonohiho, Brisson dichiara che il 
governo non avrebbe mai- creduto di u-
dire farsi una tale proposta. Soggiunga 
che^il governo desicfeia la p.aoe, manon 
farai,mai. ""U* ohe. nph sU conforme. 
alla dignità e all'onore della Francia. 
(Applausi).. 

'Il credito è approvato con 373 voti 
contro 92. 

' • La crisi in Francia. 

Parigi 7. Dalle informazioni che pub­
blicano i giornali amici del_ nuovo mi­
nistero risulta ohe esso è intenzionato 
di fare le elezioni generali più tardi che 
sia ppflsibiiel'' — Invierà nuove istru­
zioni aj prefetti ; — oambiarà molti am-
basqlatori, prima di ogni .altro (}usllQ,di 
Vienna'; — prometterà la -riduzione 
della ferjB^ .militare a tre anni j — in-

Telog^mmi 
I J o n d r a 7. Tutti i. giornali, senza 

differenza di partito, condannano la ri­
sposta del governo russo sulla questione 
afgana, rilevano la crescente tendenza 
espansiva della Russia e domandano 
d'urgènza che vi si ponga un energico 
riparo,. 

P i e t r o b u r g o 7. Si annunzia come 
imminente un viaggio dallo scià di Persia 
in Europa. ' 

P i e t r o b u r g o 7. È attesa come 
prossima la nomina del generale Gurko 
a governatore generale del Turlcestan. 

Da questa notizia si deduce ohe le 
complicazioni uogio-russe vanno cre­
scendo. 

P i e t r o b u r g o 7. Para assoluta­
mente che il conte Nelidow sia per suc­
cedere nel posto del principe Orlow 
quale ambasciatore a Parigi. 

n K f i d r l d 7. .1 giornali annunciano 
esser, stati messi in libertà tutti gli ac­
cusati, nel complotto flontso il re. 

K i o n d i ' A 7. L'ammiragliato ordinò 
ohe i vapori si mettano subito in istato 
.di ricevere 1500 uomini ciaBcuno, 

Il Daily Telegraph dica chs ottomila 
nomini di truppe dell' Egitto ; si spedi-
tenrio nelle Indie, 
. K i o n d r a 7, Il Morning Post ha da 
Vienna : La Russia fa grandi- prepara­
tivi-militari. Oronstadt fortificasi, vi si 
pongono torpedini. 

- I J o u d i ' A 8. Confermasi. ohe la ri­
sposta della Russia non contiene la me-' 
noma- concessione. -

L'Inghilterra mantiene le sue do­
mande. — I colloqui avvenuti fra Gran-
ville e Staal non modificarono finora le 
pr.ecedenti disposizioni. I minis.tri accor­
darono a Dofferin carta blaiiqa, dichia­
rando che si regoleranno deSoitivameute 
secondo la -informazioni ' ohe' Dufférin 
spedirà. L'attitudine molto 'acbiohevole 
degli indiani e dell' Emiro non sembra 
finora tale da modificare l'attitudine del 
governo inglese. 

Memonaleioi privati 
T A B E L L A 

dimostrante il prsajsi? medio delle varie carne 
bovine'emine rVfeUote durante la settimana. 
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di - accettare col beneficio dell'inventario 
l'eredità abbandonata dai proprio fra­
tello Giacomo-Celi» morto in Pola d'I­
stria nel 28 dicembre 1883. 

— A richiesta della signora Clemen­
tina De Finettl vedova -Presanl pei fi­
gli tàlnorl GiuBoppe'ed Anna, di Utllua, 
rUsolSro addetto »l R. Tribunalo di 
Udine, ha notificato a Pilosio Leone fu 
Giovanni di Civldale, residente in Spa­
lato, copia dell'istrumenlD 18 ottobre 
188S ulti Jurizza coi suol Allegati o,\b, e. 

— Nella esecuzione Immobiliare pro­
mossa da Balctti Pietro fu Giovanni di 
Udine, esecutaute, contro Frangipane 
00. Luigi, Clnlio e Corooiio fu Antigono, 
nonché marchesa Elisa Terzi vedova 
Frangipane per sa e quale rappresen­
tante le minori suo figlie tutti di Udine 
meno il co. Gintio residente inPorpeto 
esecutatl, in seguito a pubblico incanto 
furono venduti gli immobili siti in mappa 
di Porpetto, Chiarisacco e Vlllanova al 
sig. avv. Francesco DI Gaporlacco di 
Udine per persona da dichiarare, Si fa 
noto quindi che il termine per offrire 
l'aumento non minoro del sesto, scada 
coil'orarlo d'ufficio del giorno 18 aprilo 
florrente. 

— Berloli Gaetano di Udine, rende 
noto che in confronto degli eredi dal 
fu co, Leopoldo Strassoldo-Graffembarg 
in persona della redova co. Eleonora 
Bubna Llttlz e dei minóri figli rappre­
sentali dalla madre tutti di Strassoldo, 
seguirà nel giorno 22 maggio 1885 oio 
10 ant. davanti il Tribunale Civile di 
Udine, la vendita ai pubblici locasti di 
uno stabile sito nel Comune Gensuario 
di Bagnaria-Arsa in cinque distinti lotti, 

DISPAGCyi BORSA 
FHUSNZE, 7. 

Ifspoleoni d'oro —.—j Londra 26.39 [— 
Fronceso 100.02 Azioni Munip. —.— I.Banci 
Nazionale — ; Ferrovio Motìd.(r.on.) 718.— 
Banca Tososna — ; Credito Italiano Mo-
biliaro 9117.— Hendita itaUana 97.20 (— 

PAIUGI, 7. 
Rendita 3 0[o 78:66. Rendita S Ojc 108.86-
Rondit» italiana 96.06 — Ferrovia' Lorab. —.— 
Ferrerie Vittorio lî iminuole —.—; Ferrovie 
Romane —.-- Obbligazioni —.— Londra 
S9.S9 >i2 Inglese — f— ItoUii IH Banoa di 
Parigi 727. 

BERLINO, 7. 
Mobiliare 476.50 Austriache 600.— Lom­

barde 326.60 Italiano 96.80 
LONDRA, fi. 

Inglese 93 1(16— Italiano 96. —i Spagnuolo 
—.—j Turco —.—. 

yiEHNA, 7. 
Mobiliare 290.30 Lombarde 186.60 Ferrovie 

Austr. 803.60 Banca Nazionale BCO .— Napo-
looni d'oro 9.811(3 Cambio Fubbl. 49.07; Cam­
bio Londra 124.40 Austriaca 82j86 

DISPAOCr PARTICOLARI 
MELANO 8. 

Rendita ittiOann ùe.S6 ( loraii 96.80 ( 
NapoloonI d'oro . — • - „ 

• VIENNA, 8. 
Rendita auntriaca (carta) 82.90 Id. autr. (arg.) 
83,90 Id, anst. (oro) 107.40 Londra 194.40 
Hap. 9.aii— 

- PARIGI, 8. 
Chìosu» della sera Rend. It, 96.60 

Proprietà della Tipografia M, BÀMDVSOO. 
BDIATTI ALESSANDRO, gerente resporis. 

, Ànin\ali macellati. 
Bori N. 81 — Vaoclio N, 22 - Suini N. 6 

— Vitelli N, 182 — Pecore e flaattati N. 32 
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mori 
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astratto fini CogUo Au-
n u u K l l e g a l i . Il N. 97 «ontiena : , 

' — Si fa noto che-ad istanza della R. 
Amministrazione delle .Finanze di Udine 
-seguirà avanti il Tribunale di Udine' 
nel giorno 19 maggio 1886 ore 10 ant. 
ed al,,confronto di Morelli Ottaviano 
fu Giuseppe-Antonio e di lui.. madre 
Valzecohl Caterina residenti ih "^^orona, 
la vendita giudiziale degli immobili siti 
in mappa di Bertiolo. , 

— Il oanoeliiere della -Pretlira di 
Tolmezzo,annuncia ohe Cella Giovanni 
fu Bortolo da 'Varzegiuis ha dichiarato 

Copia fedele. ' • 1 Trî duziono, 
Parigi, 6 (MJfemJr» 1858. 

Siim. sig. Farmacista Galleani 67 
• ' ' ' ' Milano: 

Noi,' autori della Polveirc' p e r a o q n a . 
«ednfIVa, sa "da 22 anni'la troviamo cosi, 
balsamjoi nelle donne pef iniezioni e lava­
ture profonde (maggiorbieuta^ d ostate), non 

' possiamo "persuBderoi che pòssa, tornare tanto 
salutare all'uomo, sempre- m|ebdiamo()i per 
injazion'e ; ma pel osso del signor t . L., bar 
gni, e sempre bagni, lo ripètiaiào, nel!' in­
teresse d'una sui radicale guarigione. Quando 
assolutamente fosso impossibilatàto di fare 
i bagni, inzuppi delle pezzuole nell 'ao^na 
ftednttTu ed avvolga bene il pene ed i te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno. 

È contrario all'andamento della cura l'ir­
regolarità, vale a dire con continuità noi bà-
em sedativi, anche presentativi prinja e 
dopo il coito. 

Vi saluto distintamente. 
F. NELATON 

14, Place de la Borse, 2 etage. 
-Prezzo L," * . tO al flacone} a domicilio,-

a meazo pacco postale, aggiungasi SO cent. 
Totale L. t , « 0 per posta. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

Da veidere o d'affittare 

Il sottosoritto porta a conoscenza allo 
spettabile pubblico che in Strasaghis, 
presso Gomena, vi ha una cata ' servi­
bile per uso di Locanda' e negozio Con 
15 stanza-a relative cantine; più - una 
rimessa e comode stalle icon fienile ed 
annesso vasto cortile, pozzo d'acqua po­
tabile ed-orto, 

Per trattative si di vendita ohe di 
affittanza, rivolgersi al sig. iwj. Colmi 
di Gemot)a. 
Q Bonifacio Piussi. 

Piffli l ' i l i 
Kstrntti di lettere pervenuto at prepara­

tore da Farmacisti e Negozianti intorno allo 
PnKtIc l lo d o ' SItcbinl . 

P r o m l a t n SpooInlKit c o n t r o l a 
tOlBSO. 

Trieste, 10 giugab 1884, 
Sig. de' Stefani 

Vittorio, 
Le vostre Pastiglie al detto di molti, sono 

di un* eflloaoia quasi unica per l'uso che 
vengono prose. 

Gio«. Cillia. 

Broscia, 10 marzo 1885. 
Sig, da' Stefani 

Vittorio. 
. . . . ho proprio la compiacenza dì assi­

curarvi ohe detto Pastiglio da voi preparate 
sono troyato ottime, 

0. Galottini. 

' • Roma, 3 maggio 1878. 
Onor. da' Stefani, 

Le persone che hanno fatto uso delle "Vo­
stro accreditato Pastiglie, .le wovarono di 
un'oflìoada positiva. 

Conte l'errom'. ' 

Codoguo, 10 nov, 1883. 
C(»ro'/4»itonio, 

Ciò'che posso assicurarli 6 ohe'qui in 
Codogno lo tuo Pastiglio incontrano molto, 
0 ne avremo un buon esito. 

1 B, Gei. 

Milano, Z9 ottobre 1880. 
. Sig. de' Stefani, 

Esito felice delle vostre Pastiglie, 
Curtarslli. 

Vogherò, 18 nov. 1882, 
% . ' àe' Stefani,, 

Pregov), dietro al sempre crescente favore 
che qui incontrano- lo vostre già molto ac­
creditato Pastiglio, a volermene spedire nu­
mero 100'scotole, 

- Angeleri Prospero. 

Roma, 4 genn, 1880. 
Sig. de' Stefani, , -. 

è pregatala S V. 
volersi compiacere spedire ai mio indirizzo, 
a mozzo ferrovia G. V. od a domicilio nu­
mero 100 scotolo Pastiglio antibronchitiche 
do' Stefani, le-quali incontrano ogni giorno 
più il credito giustamente dovuto e la fidu­
cia di questi concittadini, 

fiocco Chieeo. 

Lonigo, 13 giugno 1878. 
Sig. de' Stefani, 
Posso,assicurarvi fin ora, cho quelli che 

no fecero uso, ottennero l'effetto desideralo. 
A. Turaiti. 

Si vendono all' ingrosso in Vitttorio' al 
Laboratorio do' Stefani, ed in U d i n e , 
nelle Farmacie : C o i u e l l t , Ales« i , Ca-
naessinHI, F a b r i » , n o C a n d i d » , D e 
Vinoon<l , i n a s i n i i e I f e t r a c o o Ili 
prezzo di lire l . a o la- scatola grande, 0 
cent. 6 0 la piccola. 

AVVISO 
- Unglovine, dell'età"d'anni 21,provetto 
per la direzione di'.lavori laterizi e per 
la teiiitura de! registri commerciali ri­
cerca collocamento presso qualche sta-
bilim.étt'tp' di laterizi o presso qualche 
studlp.,oòmmarciale. 
, .É munito di buonissime referenze.-' 
,'Per,,informazioni rivolgersi presso lo 
atudioi -CommissiOBi Bonfini e Flaibani 
Via'della Posta, i l , Vdim. 7 

MÀGGEINE DÀ mmt 

^agricoltori ! 
Presso' la Ditta P i i r a s a n t a e 

H e l S T e g r o in ' Udine piazza' del 
Duomo palazzo dì Prampero trovansì ; 

I C O M C I M I V H I M I O I ga­
rantiti senza fosfati fossili, della premiala 
fabbrica del conte L. L. Manin di Pas-
aariano (Oodroìpo); 

Le S K M K M V I S A WWIAVO 
naturale ed artifidiaie, di germinazione 
garantita ; 

Lo S O I i F f l ) H I K I M K K T I , 
garantito a 7 3 graifi dei Sbiflmetro 
ObauzoI, onaiizzolo dal Laboratorio dì 
Chimioa della Stazione Agraria d 
Udine.' 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed istruzioni gratis., 

Il Negozio Hode 
(lolla .signora .ft?a|»ris<Aiai'-
o h i è stato traspoi'tato da Via 
Cavouf in Via Mercatoyecchio, 
casa Masoiadri. 

Nel vecchi» o 
conosciuto d e -
p o s U o , flit A-
gmleja n. 9, tro­
vasi un compialo 
assortimento; ul­
timi recenti sìsla. 
mi; garanzia illi­
mitata ; Officina 
spedale per ripa-
zioni. 

ITOVITA 
Gloria dell' industria meaoanioa. 

I M I a c c h I n a a p e d a l o , silenziosa, 
senza navatla. K o b l n a conienonto 
6 0 0 metri di ilio; ago corto. A d a t ­
t a s i a d o g n i l a v o r o . 

Deposito della prima fabbrica germa­
nica dei signori Oritzner e Gomp, (Dur-
laoh). Macchine iS lngc i* extra modello, -
da lire 8 5 , flSO a ft40. 

GIUSEPPE BALOAN. 

Sono d'affittarsi due stanze 
| i c r fiitudciitl in via del Gin-
nasio n. 5. Vitto ed alloggio a 
condizioni convenienti. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

CilOW/tiìJi^I C M 2 X I 
fuori porta Villalta, Giisa Mangilli 

m 
Fabbrica aceto di Vino ed, . 

Essenza di aceto ~~ Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

L 'aceto si vende anche la 
minuto. 

Stiratrice ed incannucolatrice 

Recapito "Via della prefettura N.» 0. 

VSGOZIO D' OTTI0,«. 

GIACOMO DE LORENZI 
V T A MEUOATOVECClflO 

IIDINB IIDIW» 
4C22omp1eto assortimento di occhiali, 

stringinaei, oggetti ottici od inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di tar-
momutri ratificati e ad uso medico dello 
più recenti costruzioni ; tnaoohiiie elet­
triche, pile di pidsistemi; campanelli elst-
trioi, tasti, filo e tutto l'ocoorrenie per 
sonerie elettriche, assumendo anche la ' 
coHooaziono in opera. 

rBEZZIMOMOiaSIMI, 

r ^ V e i medesimi articolisi as.sumaqua-
tuuque riparatura. 

Pietrami Paragone 
PER MONETE FALSIFICATE 

• ,Qu§pta pietra è .ptile por cassieri, ri-
cevitori, ufficiali di Banchi, gioiellieri, 
orefici, cambio-valute e' particolarie 
" - Quésta pietra è in forma dì lapi^, ' 

per cui, tascabile. 
Istruzione : Per supere jja un pezifo d| • 

moneta o qualche oggetto d'oreficeria 
sono veri o falsi basta inumidirle col 
dito e fregare colla pietra il-pUnloìflU-
midito, se la fregatura lascia una trac- : 
eia nera il pezzo o l'oggi-tlo è falsifioato.-j 

Deposito esclusivo per (a Provincia di ' 

UdinS, presso ENRICO MASON Udine. 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

"Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministra-zione del Frltili, 

D'affittarsi 
una abitazione di .sei ambienti, 
sopra la Bottiglieria e Oifelleria 
U o i ' t a in MercatoveccUìo n. •/. 

Oravio ferroviario 
(vedi quarta pagina) 
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Le ipsers MiàipalF E|tóre'i'pelP'fli?. ̂ JB^!iÌ0f ;? | 'i^cevpilo '.éseltìpflraimenlèrfjbe :^^pmG^àgmivì. Prineìpàl©; di il 
E. E. 'OMègHtiBìarigi e Bom^V e per Fintegno presso l'Amministrazióne del nostro giornale. 

Pubblicità 

oca iMjSh'. 

„ 10.!!0r«8i-
„ 12.50 Bòa 
" É'iffi " 
in S ^ P » 

; ; Il 
aSmk 
àlreSol 

omalttui 
,offlniI)ii9 

éSsmD 

oro 7.21 «ai 
. 8.48 fmt. 
„ 1.80 p, 

„ 9.15 p. 
» « . 8 6 p , 

lEMOm 
Partenze 

IDAVEHBiilA 
ore ' 4.80 adt! 

„ 6.35 gint. 
. n , ~ mA, 
, 8,18 p. 

affette •' 
omilbus 
omnlboB 
diretto 

oamltws, 
ofiifo 

Aitìyf. '• 

„ 9.IS4 ast 
» 8.80, p, 

2,W»nt. 

. »A tlMNK 
01» 6.60 ant. 

, 7.46 ant, 
„ 10.80 ant! 
9 4.80 p. 
, 6.36 pi 

, o m p ; 
.ì «Mito 
. omUb. 

onmlb. 
dirotto 

A PONTSBBA 

ore 8.4| »t>t. 
„ 9.4f»nt. 
„ 1.88 p. 
". 7.28 p, 
;• 8.'86 p. 

D i MNTBBBA 

ore 6.80 ant.-
: 1.48 p.. 

. . . 6.—p. 
-, 6.88 p. 

T55n3f 
ore 9,18 ant, 

10,1,0 «jt,; 
4,95 p, , 
*.tó p; 
8.30 p. 

DA USINS' ' . ' 5 'ì 

oite Si,60 ant. ni/Iti), ; 
n 7.64 ant. omiflb. 
"•6,46*, onmlb. 

, , 8,47 p. onuiib. 

A 'tRIBBTB-' 
ore 7.87,ani, 

11,38 ant, 
B.'aap. 

13.86 p, 

•A TRM8TB 
ore. 7,30 aioM 

,,9,10-ant, 
8 4,50 p, 
» 9.~ p. 

I omnilKi 
onmlb. 

omnibus 
alata 

A UDIHK 
ore 10.T-r,a»t. 

13.80 p. 
8.08 p." 
1.11 ant. 

VERii TÉLA'ALL'ARNICA 50 

•1 . ! . J ^ 

OAI.L.BANÌ 
,MIbANO t- VamatkiN.'Mi' OKam'QaUmni, — MILANO t 

con laboratorio Chimico• ili Plam' SS. Pléird e UDO,'n. ì',\, 
' ' ' Proseniiam'o questo jprèpifatff'dd ' iio»lro Laboratorio^ dopo una lungo 
serio di anni di provo avendone ottenuto Un pieno successo, non che lo Iodi 
più-sincere ovanque è slato adoperato, ed uno diffusissima vendita in Eu-

' ropa ed ^ .^merlca. .,' ; • , > 
ISsaotlion, davo esswconfuso con altre specialità ohe portano lo »«e»«o 

n o m e cfasonp Jm'Wloaol e spossji^anno^e. Il^iio8ti'd',prèptìàt0''è tfft, 
. OkosteSrató disteso su' tela ohe contiene i prinoiph' floH'iiVtìWtt,. meii^ 

tana, pianta nativa dalle alpi conosciuta Uno dalla pili .remota aiitlohitS; 
Fu nostro scopo di trovare il modo^di av^re la hostfa tela nella quale 

non aianòyalleratl 1 priaoipii'»ltWi>'dell'arnioa,;e ci-siamo f l̂ioemente riu­
sciti niodianto un p rocoaso s p e e l a l e ed un n p i m m i o ili nó»«ra 
innelMiilVa Invénal lane 'e 'pra | ipIM<li . ! "•" 

lÀ nostra tela viene talvolta fn ls IUeatà od imitatli '^tramente-coli 
v e r d o r a m o , velemo conosciuto per la sui nzì|i%,C9rr9siva e questa 
dove essére iiiBulata richiedendo quollii che. porta lo nostro vere marche di 
fabbi-icai'ovvèro quella inviata direttameùtV-ilalIa nostra Fnrfliacìa. ,̂  ,•, 

Iminwerovoli sono lo guarigiiini' otteqùle in molto malattie come lo at­
testano I c e r t i a c n d «hcpo i f i i e t l l am» . In tutti i dolori in generale 
ed io particolàt'e nelle lomllÌBKgini, iioi réi^niai lnir i l il'ogtnl'PMvto 
del corpo la g a a r l i e l o n e è priiiiita. <Giov;i nei dolArl'-: i<anall>'<la 
c o l l o » n c r r l l l e » , nello iua l ( t tU« di| niero,.rielle l e n e o ' r r o c , 
neirabI>a»«amnnt,o «l 'utero, .eco. .,Sei:vo ,» lenire i d o l o r i «la »r-
i r lk ldo evon' lca, da gotta : risolve la callosità, gli indurimenti da ci­
catrici ed hii 'iuóltte molto altre utili applicazioni per malattie chirurgiche. 

•Costa,Z„,tQ, a( melro^ i..;S> al miizo'mtro,' "••"• 
Spadtjione franca a domicilio amiun^mio le spese postali. ,• • 

Rivendilo^ : iln.-Udlnèl Fabrls Angelo, Coltelli Francesco, L. Bìnaioli,-
A.- Fontolti (Filippuzd) farmacisti j -OorlJi la ' , Farmacia Ci,Zanetti, iBar-
maoia Pontoni j , . T r i e s t e , ,Fttrin,noia C. Zanetti,'G.. Seravallo,'Bara,-
Farmacia N. Androvio ; T r o n t o , Giuppont Cà'rlòj-'Fritó 'C;, Sihtonij 
S p a l a t o , Aljinovio; e raK) Grabloviiz;'E'Iitm'ei'G. rrodram, Jo-
okel F, i H i r à ì i o , Stabiliroepto C. Erba, via Morsola n. ,3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n, 72, ì Casa AnManzoni e Gonip. 
via Sala 16! Moma, via Pietra, 96, Paganini,e Villani, via Boromoi 
n. 6, e in tutte le principali Farmacìe del Regno'. 

LO 8TABIIIMMT,() 
CHIMICO 

, .FARMACEUTICO 
irioUSTRIALE 

i 

h 
. fili',, 

f i ep i i to stampati per le AmmitiistraziòM Comunali, 
/i Dui». 

Forniture jcon^lete di e^rte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Ammìnlsìrazioni pubbliche e private. 

Eiseóia.!aloxt© accvucata e pxonuta cSl tiatte le orsaintaaionl. 

PreM cpaivetìèitìlbiM 

ummi m mm 
Eleganza ~ Novità — Distinzione 

i i va|;himost^i Satsotaottl da V a i l f e t t u r e per 
e di'Seta,-ed' allamìnitàiìa oro adticoj àfgento I 

moxxo, 
finissimo, 

assicurata mediante 
OodfeziSnftti in raso , __ _. 
a,gemme,.OM rosso rubino,' smeraldo, opaline, zaffiri, cangianti. 

Primissime,' speciali qualità in sete rasato assortite — confeziò'ne acou'-
ratisaimn — veri etógtójia e rióohkza di guafiiiSsioni '— alla novità, leg^a-
dria artistica di IH«t>l>sra'mittl. — intréco'iiili,' Binli ' leml, i Nomi , 
fì<)ronc,, Stenniìir, miniature in oro, splendide, delicato perfettissime,! 

•1 llSstri Socchettini Italiani, che primeggiano per assieme grazioso e 
smagUanto.'— proprio agli Sponsali di famiglie distinte e di buon gusto, 
quonturiqiie tutti disegnoti e miniali espressaiMrite — commissióne per 
pomttiissiorfe j - vanno pf;efOTÌti per co'nveuî nza di prezzo, ai dozzinali a 
stomp» ornai la tutti comuni. 

In raso di'sela, cpu Monogramma L. t .SO. , 
Corono, Stommi'da-!t. « t a . » ; s o . . • • • ( . ' • . . . 

Comuiissiom pre'sso I t a l i a Ba l so r , sarta Via Paoli) Satpi'W 22, WìM. 
•r. Amertema — 1 signori Fidanzati ne sollecitino le ordinazioni per re­
golarità- di lavoro e. di spedizione. 

f\YV«n n,',-.;!!!! 

rilip|ttzzi-6irolpi>Bdme 
brevettalo da S. M. il re d'Italia Vittorio Emanuele 

..,,.„. <,, .• . , è fo rn i to /, " , . , ; ' . 
delle rinomate Pastinlia. ^Marchesini, Cqrrpsi,* Becker, dell' '•EreiAita Si ' 
Spmn%iPanerai,.Vim«, Prm^ini,,.Btin{ilémni-, palersor{'s iospnjes, 
CMMmiMniftala •W'KmJUsjiùcoi eco. .atte' a' guarir,e la .fòsse, raucedine, 
cosnpaiilk'e, bronchite edJ altre-'siiito-miilottie'; ma il sovrano dei rimèdi, 

fucilo che m un momento elimina ogni specie; di 'tosse, qiiello ohe éfànai 
conoscijito. pej.l.'Iefficaoìfiie setaplipità in tutta Itàlia'eH anche all' èstero 

è chiamato col nome di ' , -., .. >.. - • . • i • 

Polveri t*ettoraliil*uiiiii.|., 
'tjueste polveri lion hanno bisognò delle giornaliere oiarlatanescheirèofamse-

ohe ai spacciano da qiialche tempo, segnalanti al, pubblico «nnfigieni per, 
ogni'specie di malattia; esse,'si 'raccòraakdanoj da sé col solo, nonjo ^ sia, 
per la semplice ed elegante ,*cOiif6ziorié, sia' pel .piscio,. niesc!lUlo„Ji flua,. 
tira al' pacchetto, sorpassano' qualsiasi^altro medicamento di simil genere, 
Ogni-pacchetto contiene 18',polveri con relativa istruzione in catta: ^i, ?età 
lucida, munita del timbro della farmacia-Filippuzzi. •• * R*-l-%-'! .'J jfa 

i o stabiliniBnto .Hispona inoltre dello seguenti specialità, che ffa le tanto 
esperimenlafe dalla scienza medica nelle malattie » cui si rifofiscpnO'/furono 
trovate estremamente utili e giudicate, e per la preparazione accurata, lo, 
pili adatte a curare e guarire, Je infermità che logorano,ed'affliggono l'u­
mana specie; . , . ' , - -.-i .<• • , . , 

fitelroppo d i Ui romfola t ta to d i o a l c e e rorró'per'comhattere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la, clòroH èjeinlili,. • , •., .^i.-!;'-'' ' - ' 

filolrnppo d i A b e t e U l a n o o efficace contro i catarri cronici dei 
brónchi, della vescica e in tutte IO affezioni di sii)))! genero. • , , 

S c i r o p p o di otalna e f e r r o , importaùtis'sifio'"prépatatò tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare le malattie croniche del 
sangue, le .cachessie palustri, ecc. ; li 

M«lr«tppa dU'Satcaine n l l a ' c o d e l n a , ;ni;tljpame{PtCricDno;ciutO 
da tutte le autorità raodicjio corno quello che guarisce; radicalmonte.)o,,tossi, 
bi-on'ohioli, cón'vàlsive e canine, avendo il oompQnepte balsamico ((el Catramo 
e quello sedativo doUa Codeina. ^ ^ ^ 

' l'Sciroppo 
r Giona, 

Filipusai, l'Olia'di 'Fegato'-
di'Merlusso con e sema p'otojoduro. di ferro, lo poluoi'i' antimaniali 
diaforetiche pes^,cavalli,e:Jjg^ini eca. ecc. ' ..„«„ 

Specialità lAzióriali eli estere come: Forma lofleif Nesttfyferro Bravais, 

HoUoway, Ulamard, .Gtacowwi, Valici, febìtrifim Monti, sigarelii stramonio, 
EspicK, tela all'amica GaUeanij- callifugo iosa, ^orisonti/lon, Slatina 
Ciuli, .Confetti al Womùro'di canfora, et<s.'ecc.f' :,;,.• . .. 

L'assortimento.degli articoli di gpmtaa elastica e,degli oggetti chirurgici j'assorHmento. deigU articoli 
è completo. ' , 

Aoqrie minerali dello ' primario fonti italiane e straniere. 

POMATA UNIVERSALE 
PER LA PULITURA DEI METALLI 

\MARCA:'.HERB'MANN LUBSY.NSKI. 

Questa pomata'ò decisamente'Il'"preparato più efficace, comodo, 
,ed,il meno costoso dì tutti gli-articoli simili," offerti al commerciò. 
-jr,, Essa, è esente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non con-
tie^j-che lenone,ed utili sostanze, r - La sua qualità sorpassa quella 
di .ty|t6'.,le altre finora ;Uaate.> Uà, Pomata universale pulisco tutti i 
inejall! ,pjezipsi o comuni ed anche lo zinco. - ' . - , . . , , , , 

'/•'..Sij^ijp applica sull'oggetto,da; pulire una pioolisslma parto, si, 
|tr'i}pjccia. fortemonte,.,con fUn pezzo di|,lana, stoffa, flanella ec"c,ì'e' 
dopo' di aver-dato, una- nuov^-«stropicoÌ8ta-«on un-pezzo,di'panno 

"ascintfo^'si vodràsubito apparire un lucido brillante sull'oggeitòl — 
'Uà'Pomati'univorsiile impedisce e toglie la ruggine ed il verderame 
Le amministrazióni deUe strade ferrate,.Je og,ijip»Sttfe ?IJ vapori, i 
pompieri ecol, raTiÓp'er'àn'o,'per'ptilirà'pia'sirre"d'i met'al|o,''fòTtoni, chiodi, 

.serratui-e, valvofe'e'tulji: o tutti gli stàbilimon'ti'in generalo ove tro­
vasi molto imelMló'dii'ripulito Se-ne valgono. 1 militari anche la pre­
feriscono jd ogni altra sostanza. , ...i.-.'i . Il,' .',•.;'i j 
,,j, Raccomando,,qujpdi la mia Pomata ancho per uso domestico, 
mentre'essa rimpiazza con. successo ijiitte, le polveri ed essenze adope-
Ynil^ (In Wni M'-WJi^lì annoOn nmWn^nirn^ri it^ainn'ir,'r,r,n,i,a j,n*„r, l'nQirln 

meglio 
le mie-as3erli\IB"'cbe''qtta1nh'quo 'certiflcato''di" terzi','"ó tódi chene po-
•trebbei!fare.rinJyMtorè';ste'ss'ò.' '• , ' ' . '\,' ' "'''•"', > . , , - '; 

II' Ogni.'Scatoli\"'che"6'on,'p'ó'i'ta lo'iMàr'ca,'c(i ftorica dov'essere rìfiu-
•tat8«eome^iriiitilnone, 'è «indi di'piun' tól'ore'ì' ,' '"-''-'''t" j '"•;;',i,-,' 

vUnico dopoffljp'iri uaBnè','̂ "pWssÒil'si'gnir ]pipan,ei5SCO M U -
j n i l | | n l Via paolo f̂ 'arpi .ni^ipéro,'20. ' ' ' '" i ., - ; 

D'affittarsi dî e appartamenti in primo 
e terzo piano. Via della Prefettura, Piaz­
zetta yalentinis Casa B'm'àuscól 

. -.-AliLilS-VATCilll D i i t t t V f i l l ! 

" /U 111 'iio >ÌVÀÌ iU'MJ^.i; 0\(J i'I'i 

UDINE- TIPOGRAPU, M: BAWSGO -urne ] 
= = = ' ° - .'.«^Ti' " - '.!„' .,| ali -1 1 -1 ' —ffr 

Mpeve di propria edizione: 
q A-VlSMAPAi lMìori»lc'8oe^ji|«^, .v!P,vol5n}e in ?'','_;preziiO|L.i-i-.S'«.' 

/ ' .'iPARl ; Pr lWolpt . tc jar loo^speVInionta l l dlj Flto-jparaKSl 
I tol«»gt«)-un-'Volume-iu-8''-grande-di- ICQ-pagiueyiHustrato con 
j - 12 figuro lllogra|c^e!4§,4-,|lav,qle ii;ol9ra5e,-trI<;ii»'''*-; , •;,, 

V!TAljE:ÌIn'ooel>lata I n t o r n o a n o i seguito alia Sform di 
! , l «n Zolfanel/o, un volume di ,gajjìno 376, C, »,»^6. , î  

', , D'AGOSTIN,!..,(17.97-1870) n l ,«ord l m i l i t a c i 'deh 'B'r lùII , 
' ' ' • due volumi,in ottavo, di,pagine 428-B84, con le (avole to-
'i"", | , , ."pograflohe ,iq litografia, l i . S,00.| , i, iH 

,( 's ZOEUTsT'lt l^oesle e d i t e od I n e d i t o pubblicate ,sotto gli' au-
^4ell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo ;di pagine 

XXXV-484-656j'con prefazione e biografia, nonché DÌI ritratto 1̂ . 
l( ' ' isW'jpoeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, ,Ii.' « .00 
I RE'BlJEtO': TTavole d e g l i elenieu'iil c l r e o l a r l , ,presa per 

, . i, unijà,la corda' (100 tabelle) L. 3.50. ' '" 

•"! 

%i 
i 

. . - i t i g l i / » p i t n j i i j t c ì y f i , 

DI GIACOMO COteSSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

• 1, "• • VENDESI UNA 

Farina àlìmetitare razionale per i BOVINI 
Numerosa esper̂ .enìie praticate con Bovini d'ogni, ètài nel­

l'alto medio e basso Friuli,, hannol luminosamente dimostrato'che 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore e pia eco­
nomico, di tutti gli alimenti atti alla nutrizioneed in'j;rosBo; coneffet̂ -
li pronti a sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la nutri 
zione,dei vitelli. G notorio che un vitello nell'abbandonare il latte 
délls madre,>',ep.ori?co non poco;;coiruso di.queata Farina non solo 
è impedito il dèporimorito, ma è migliotatia lanutri^ione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce ija'pidainente. ,, , ; , .̂  

La grande ,rioeVca • che si fa dei nòstri ' vitelli' sui Rostri 
mercati ed il paro prezzo che 'si pagano, specialmente quelli bòne 
allevati,- devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarue. 
Una dello prove.del'reale merito di questa Farina,'è il subito 

laumento dol latte nelle.svacche e la sua maggiore densità 
ffB. 1 Recenti esperienze - hanno inoltre >provato che si presta 

con grande.-i^antaggio, anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con i;isuUati 
insuperabili. ., , ' -i ;. .• , , 

II- prezzo è mitiŝ qimo; Àgli acqnireuti saranno impartite le 
,eruzionj;,neòes'sarie3per.J'uso, ,., ' i 

ì U jf^t^w.vìWAT»n%, n'i„Bioximi ! 
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• ,iL«?'tossitisi guariscono' coU'uso delle Pillole della 
Fenice preparate "dai farmacisti D o s e r ò e i S a n d r l 
dietro il Duomo, Udine. ," ., , .' . „ , 

,£1 a >: ;;i-'; • 
:llna scattola vale 4 0 centesimi. 

^ M D'ESPERIENZA ^ Q 

g 
•'' L'uso di qu.ealo 
fluido è cosi dif­
fuso, ehoriescesu-
perflua ogni rao-
comdddSzione.Su-
;périore • ad • ogni 
altro, preparato di 
questo.genere, 
serve à m,aìitene-
rq, a), cavallo ,ln 
forza"ed'il,cor'|ig-'i 
gio fino allS vec-i 

chi^ia la.'pìù'.p-' 
vanzala.j Impedi­
sce lo irrigidirsi 
daj membri, e 
serve specialmen­
te a, rinfonare' i 
cavalli dopo gran­
di fatiche. 
, Guarisce le af-, 

fezioni reumati­
che, i dolori arti-. 
coleri, di antica 

SCS'^^-iiiB'l^KS^IB^Csfe^B'SSo 

data', la debolezza dei reni, yiscieoni allei ̂ ambe,'accavalcamenti muscolosi 
e mantiene la'gambe sempre asciutto e'vigoroso. ' "• • 

Unico deposito ia< Udine alla drogheria W. K U n i l s l u i . 

Udine, 1886 — Tip. Maroo Bardasso, 


